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Sarà Beato
Tommaso
da Olera
il mistico
La Chiesa riconosce il miracolo
«Predicatore, infiammò i cuori
raffreddati di tutti gli uomini»

EMANUELE RONCALLI
CARMELO EPIS
a Fra Tommaso da Olera,
religioso Cappuccino, mistico,
scrittore, questuante e predica-
tore, sarà presto Beato. L’annun-
cio è stato dato ieri mattina, du-
rante un’udienza privata conces-
sa al cardinale Angelo Amato,
prefetto della Congregazione per
le Cause dei Santi, da Benedetto
XVI che ha promulgato i decreti
che riconoscono le guarigioni,
scientificamente inspiegabili, di
alcuni Servi di Dio. Fra questi an-
che il frate di Olera, già definito
«il mistico illetterato», «l’idiota
sapiente». Il rito della Beatifica-
zione dovrebbe tenersi nel 2013
nel Duomo di Bergamo.

Una guarigione miracolosa
La guarigione riconosciuta, av-
venuta nella notte fra il 29 e 30
gennaio 1906, è quella di Barto-
lomeo Valerio, 31 anni, vicentino
di Thiene. Il giovane era stato
colpito da ileotifo complicato da
pneumonite ipostatica e versava
in gravi condizioni, il respiro era
ormai un rantolo. I suoi familia-
ri misero sotto il cuscino un’im-
magine di Fra Tommaso. L’infer-
mo cominciò a respirare fino a
guarire. 

«Fra Tommaso - dice Padre
Rodolfo Saltarin, vice postulato-
re della causa di beatificazione -
morì mentre i confratelli, in co-

ro, lodavano il Signore con le
preghiere mattutine (erano le 2
di sabato 3 maggio 1631) e lui,
nella sua cella, veniva benedetto
dal padre provinciale». 

Ma perché Tommaso è stato
proposto alla venerazione come
modello? «Non fu solo un frate
penitente e pio, come tanti ve
n’erano nel secolo d’oro della
riforma cappuccina (1525-1625)
- continua Padre Saltarin -, ma
anche un frate mistico: ebbe in
dono una singolare relazione
con Dio. Passa alla storia della
mistica del Seicento come il can-
tore dell’Immacolata, soprattut-
to con il santuario mariano a lei
innalzato con il medico Ippolito
Guarinoni a Ponte di Volders
(Tirolo), e come l’innamorato
del Cuore di Gesù con "vibrate
sentenze" (G. Getto), a lui rivol-
te». Ma chi era il fraticello il cui
nome sarà presto iscritto nel re-
gistro dei Beati? Tommaso Acer-
bis era un povero analfabeta, na-
to a Olera nel 1563. Trascorse i
primi 17 anni nella casa paterna,
vivendo come pastore. Quindi
entrò nel convento Cappuccino
di Verona dove imparò a leggere
e scrivere. Come fratello laico di-
venne questuante e predicatore
nel Triveneto e nel Tirolo, «per
infiammare con la sua preghie-
ra i cuori raffreddati degli uomi-
ni». I suoi superiori assistettero
alle sue predicazioni e lo invita-

Un ritratto di fra’ Tommaso da Olera (Tommaso Acerbis) morto il 3 maggio 1631 ad Innsbruck
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Il Centro studi nel paese natale
Amici del Cuore: «Ci protegge»
a «È stato il coronamento di
un sogno lungo 50 anni». Così dice
Doriano Bendotti membro del Tribu-
nale ecclesiastico, che ha seguito dal-
l’inizio l’iter della causa.
Bendotti, notaio attuario aggiun-
to, e Marco Roncalli, perito sto-
rico hanno approfondito ogni
documentazione attorno al fra-
te. «Il messaggio più attuale di
Tommaso - dice Bendotti - sta
nella sua umiltà e nell’aver fatto
innamorare tantissima gente di
Gesù. È stato un contemplativo,

è sceso in strada e nelle miniere,
è riuscito persino a entrare nei
cuori dei frati riformati del
Bronx». E grazie a lui sono fiori-
ti sodalizi e istituzioni. «A Olera
nel 2003 è nato il Centro Studi a
lui intitolato - aggiunge Bendot-
ti -, soci fondatori: don Antonio
Gamba, parroco di Olera e Padre
Rofoldo Saltarin, presidente è
Giambattista Acerbis. Abbiamo
condotto un lavoro enorme di
raccolta e catalogazione dei do-
cumenti». Fra i devoti verso la fi-

gura del frate, gli Amici del Cuo-
re nel mondo, sodalizio fondato
dal dott. Flavio Burgarella. «Era
l’inizio degli anni 90 - ricorda
Burgarella - e mons. Capovilla
stata trascorrendo nel mio repar-
to presso la Clinica Quarenghi di
San Pellegrino un periodo di ria-
bilitazione cardiologica.  Dall’84
erano attivi gli Amici del Cuore.
Gli chiesi di indicarmi una figu-
ra religiosa da proporre come pa-
trono di tutti gli ammalati di cuo-
re. Capovilla mi rispose: Fra

Tommaso da Olera. Non ci volle
molto a convicermi, il cuore del-
l’umanità intera era negli scritti
del frate che poi, insieme a Suor
Antonella Sana, abbiamo pubbli-
cato nell’opuscolo "Siate una Co-
lomba Selvaggia" (su www.fra-
tommaso.org). Nel 1993 a Roma
abbiamo incontrato Giovanni
Paolo II e lì abbiamo formulato
la richiesta che Fra Tommaso
fosse eletto nostro patrono».  «In
nome del frate - conclude Burga-
rella - abbiamo edificato un mo-
numento con la scultura di Ales-
sandro Verdi a San Pellegrino.
Abbiamo camminato sulle sue
orme sino in Austria, a pregare
sulla tomba del frate. Che per noi
è sempre stato un santo». ■

E. R.
©RIPRODUZIONE RISERVATAInnsbruck, il luogo e la chiesetta dove è sepolto fra’ Tommaso da Olera
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Per Papa
Giovanni
«un maestro
di spirito»

Mons. Beschi sulla tomba del frate

a «Santo autentico e mae-
stro di spirito. Così Papa Giovanni
definì il frate di Olera, il laico cap-
puccino, del quale conosceva la vi-
ta, le opere, la fama di santità che
godeva in Alto Adige e in Tirolo.
Lo ricorda l’ex segretario mons.
Loris Capovilla, la cui testimo-
nianza è stata raccolta tempo fa
da Giovanni Ricciardi per
30Giorni. «Ricordo ancora l’im-
pressione che mi fece, la gioia
provata da papa Giovanni quan-
do il 24 novembre 1959 ricevet-
te in dono da un signore d’Inn-
sbruck (Giuseppe Mitterstiller)
il libro Fuoco d’amore di fra Tom-
maso», dice l’arcivescovo. Papa
Giovanni rileggeva spesso le pa-
gine di questo Fuoco d’amore,
che tenne sempre in evidenza
sul suo tavolo, assieme ai libri di
preghiera e di meditazione; an-
zi più volte me ne lesse copiose
pagine, commentandole e pro-
nunciando giudizi di alta stima e
venerazione per il pio scrittore.
Diceva che fra Tommaso doveva
essere stato condotto certamen-
te dallo Spirito del Signore a
stendere pagine così limpide ed
in conformità con l’ortodossa
dottrina». Nonostante gli studi
compiuti con fervore e diligenza
durante gli anni del noviziato ve-
ronese, il suo italiano rimase ele-
mentare e sgrammaticato. Ep-
pure i suoi scritti rivelano una
profondità spirituale e un’esat-
tezza dottrinale sorprendenti. ■

Primo piano Il frate bergamasco

Dai documenti antichi a internet

Facebook e docu-fiction
per il religioso «illetterato»

Siti internet, Facebook e presto an-
che una docu-fiction. La fama del
pastorello di Olera ha già varcato i
confini del web. Il sito www.olera.it
è una miniera di informazioni, rac-
conta vita e opere del frate, i luoghi

di Innsbruck e di Volders, ed è cor-
redata da numerose foto, fra le qua-
li spicca l’immagine del vescovo di
Bergamo mons. Beschi sulla tomba
di Tommaso in occasione del pelle-
grinaggio diocesano in Austria. Il si-

to www.fratommaso.org fa riferi-
mento all’Associazione Amici del
Cuore nel Mondo presieduto dal
prof. Flavio Burgarella. Il mistico è
stato scelto come Patrono del soda-
lizio. Nelle pagine web numerose

testimonianze da parte di laici e re-
ligiosi. Sul sito di Facebook c’è an-
che una pagina dedicata apposita-
mente al frate. In fase di realizza-
zione infine una docu-fiction a cu-
ra di Officina della Comunicazione.

rono a metterle per iscritto. Fra
Tommaso obbedì e le sue parole
furono trascritte nelle opere (po-
stume) «Fuoco d’amore», «Selva
di perfezione», «Scala di perfe-
zione», «Concetti morali contra
li eretici».

Consigliere di vescovi
La sua fama raggiunse ogni luo-
go, diventando padre spirituale
e consigliere di vescovi, dell’arci-
duca del Tirolo e dell’imperato-
re austriaco. Un consigliere
tutt’altro che accomodante, per-
ché non esitò a richiamarli ai lo-
ro doveri. Fra Tommaso era de-
votissimo a Maria, vista come
baluardo della fede cattolica,
tanto da far costruire a Hall la
prima chiesa in terra tedesca de-

dicata all’Immacolata Concezio-
ne, oggi monumento nazionale.
I lavori terminano nel 1654, due-
cento anni prima della definizio-
ne dogmatica di Papa Pio IX. Fra
Tommaso morì a Innsbruck (do-
ve è seppellito) il 3 maggio 1631
in odore di santità. La sua devo-
zione si diffuse ovunque, arri-
vando a toccare, agli inizi del No-
vecento, anche il desolato quar-
tiere del Bronx, a New York, do-
ve è attiva una comunità cappuc-
cina.

La causa di beatificazione del
pastorello di Olera è stata intro-
dotta il 28 febbraio 1967 nelle
diocesi di Bergamo e di Inn-
sbruck. Il 9 ottobre 1973 i vesco-
vi lombardi hanno chiesto a Pao-
lo VI l’apertura del processo di

beatificazione. La «Positio» sul-
l’eroicità delle virtù è stata ap-
provata dalla Santa Sede il 7
marzo 1979 e il 4 dicembre 1980
è iniziato l’iter della causa. Aper-
to il 26 ottobre 2006, il processo
diocesano per la beatificazione è
stato chiuso il 3 ottobre 2007 dal
vescovo Roberto Amadei, che ha
pure redatto una preghiera per il
frate, con approvazione ecclesia-
stica. L’umile frate di Olera era
dotato della sapienza più diffici-
le, quella che viene dal cuore. Lui
stesso un giorno disse di sé: «Mai
letto una sillaba de’ libri, ma be-
ne mi fatico a leggere il passiona-
to Cristo». Il Beato Papa Giovan-
ni lo definì «santo autentico e
maestro di spirito». ■
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